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IL MEGLIO DELL’AUSER

Le buone pratiche che abbiamo realizzato

S C H E D A  D I  S I N T E S I 

PRATICHE / INIZIATIVA / ATTIVITA’: Pedibus - Bicibus
Località 3 comuni Prov: RE Regione: Emilia Romagna  anno/i di riferimento: 2008
Associazione promotrice: Auser – Amm. Comunali - Direzioni didattiche
VOLONTARI COINVOLTI :   34
DESTINATARI: bambini delle scuole elementari
PERSONALE IMPIEGATO: per Auser volontari e coordinatori del servizio, genitori volontari della scuola,  insegnanti.  
COSTO:  non calcolato
IL CONTENUTO IN 5 RIGHE:
Inizialmente è stata effettuata un analisi del territorio: bambini residenti – distanze –percorsi – obbiettivi – bisogni. Il progetto è stato rivolto a bambini/e delle elementari e consiste nel’accompagnamento da casa a scuola e ritorno in bici o a piedi. Questo incentiva l’autonomia,la conoscenza del territorio nel quale si vive, l’educazione alla salute limitando traffico ed inquinamento atmosferico.
Ambito di intervento
□ aiuto alla persona

x apprendimento permanente e iniziative socio-culturali

x volontariato civico

□ turismo sociale 

□ interculturale

x ambientale

□ attività ricreative-tempo libero 

□ solidarietà internazionale

□ abitare

□ altro, specificare ( educazione e consapevolezza ai ragazzini).
Obiettivi previsti  (definiti in termini qualitativi e quantitativi - eventualmente orientativi - con riferimento ai valori-obiettivo previsti nella Carta dei valori dell’Auser)
□ contrasto all’esclusione sociale

□ sviluppo del volontariato

x miglioramento della qualità della vita

□ diffusione della cultura e della pratica della solidarietà, nazionale e internazionale

x arricchimento delle conoscenze e delle competenze 

x maggiore consapevolezza di sé e della relazione con gli altri

□ promozione di reti associative e strutture di servizio a sostegno delle responsabilità famigliari e di prossimità,

x valorizzazione e tutela dei beni comuni culturali e ambientali

x contributo allo sviluppo delle comunità locali come realtà solidali, aperte e inclusive

x partecipazione attiva

□ tutela e promozione dei diritti 

x sviluppo della comunicazione

□ altro, specificare 

Attività caratterizzanti (1) 
Accompagnamento dei ragazzini a scuola, in gruppi da 10-12 per il bicibus, 15-20 per il pedibus; dalle abitazioni al plesso scolastico le distanze non superano un km. per il pedibus sono maggiori per il bicibus, i percorsi sono predefiniti; agli incroci è presente un vigile urbano, i bambini indossano giubbotti catarifrangenti. Di norma i volontari per ogni gruppo sono 3. L’attività impegna anche i genitori che soprattutto il sabato, si rendono disponibili; durante le lezioni scolastiche gli alunni che partecipano sono invitati dalle insegnanti a parlare della loro esperienza ed esprimere opinioni. Questo serve sia a ripensare a quanto visto e vissuto sia ad  incentivare il progetto. 
Dati significativi / E’ una buona pratica perché (2):

Superamento dell’utilizzo dell’auto privata per accompagnare a scuola i bambini quando le distanze sono limitate: decongestionamento del traffico in centro nell’ora di ingresso e uscita da scuola, utile anche contro l’inquinamento atmosferico, educazione ai ragazzi sul codice della strada durante il percorso, attenzione, sempre durante il percorso, a monumenti, siti, angoli interessanti del paese, abitudine alla puntualità, conoscenza dei compagni oltre la scuola, aiuto a compagni in difficoltà. Inoltre costringe gli automobilisti a più attenzione. 

L’obiettivo è facilmente verificabile tramite il numero di bambini coinvolti, dato che indica anche il
coinvolgimento e apprezzamento di genitori  ed insegnanti. 
Attraverso quali mezzi è  stata comunicata l’iniziativa (3) 

Un grosso lavoro d’informazione è stato fatto dalle direzioni didattiche con i genitori e alunni, la notizia è apparsa sul giornalino comunale e su volantini AUSER che, informando sul percorso stradale, invitava gli automobilisti a prestare molta attenzione ai gruppi di ragazzini in transito.
Risultati raggiunti (4) 

L’attività avviata in un comune nel 2007 è passata a tre nel 2008 e a 4 nel 2009. Alcuni comuni vi stanno lavorando anche su nostra sollecitazione. La modalità che ha riscontrato maggiore successo è il pedibus, per il bicibus insistono più rischi reali che frenano i genitori ma anche i volontari. I ragazzini che hanno partecipato sono stati 151 indicativo il fatto che nell’arco temporale dell’iniziativa sono cresciuti i partecipanti, mentre solo 5 bambini hanno iniziato poi interrotto la partecipazione. 

Osservazioni in tema di trasferibilità e/o di miglioramento dell’esperienza

L’esperienza dovrebbe essere estesa ovunque per ragioni ambientali ed educative, il passaggio più complicato è il coinvolgimento delle direzioni didattiche. Un limite è la difficoltà a coinvolgere attivamente genitori e nonni che tendono, in troppi casi, a delegare. 
Per maggiori informazioni scrivi a:

Carla Iori  e-mail: carla_iori@er.cgil.it..

Allegati:

□ fotografie 


□ video  

□ documenti 

□ altro (specificare)

_______________________________________________________________________________________

(*)  N.B.  I numeri nella scheda si riferiscono alla “Guida alla compilazione” in allegato
